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1. Premessa 

 

 
Negli ultimi anni nella città di Alzano Lombardo si sono messi in opera numerosi 

dossi òrallenta trafficoó, spesso al centro di discussione e critiche da parte dei 

cittadini che di qualche esponente politico. 

 

Nella presente relazione si è cercato di analizzare tali opere stradali utilizzando 

basilari considerazioni tecniche, soprattutto in relazione alle istallazione effettuate 

sulle arterie comunali e alle conseguenze dirette che le stesse determinano sugli 

automobilisti, motociclisti e pedoni, proponendo anche delle soluzioni alternative. 

 

Si sono portati anche dei riferimenti alle responsabilità in caso di sinistri ed 

incidenti mortali. 

 

Particolare attenzione è stata data al contenuto delle normative di riferimento del 

codice stradale vigente in Italia ed alla opportunità e validità di tali regolamenti 

nazionali. 

 

Infine, è sembrato opportuno approfondire il modo con il quale si è risolto il 

problema in altri paesi eseguendo unõ indagine relativa alle normative vigenti 

allõestero. 

 

 

 

 

 

 

 

 



2. Normativa di riferimento italiana 

 
La normativa di riferimento per i dossi è rappresentata dagli artt. 3 e 42 del D.L. 

30/4/1992, n. 285 òNuovo Codice della Strada (C.d.S.)ó, dallõart. 179 del DPR 495/1992, 

come modificato dal DPR 610/96 òRegolamento di attuazione del C.d.S.ó, dalla 

Direttiva del Ministero dei Lavori Pubblici del 24 ottobre 2000 (G.U. 28 dicembre 

2000, n. 301) óDirettiva sulla corretta ed uniforme applicazione delle norme del 

codice della strada in materia di segnaletica e criteri per l'installazione e la 

manutenzioneó 

 

 

2.1 Validità ed efficacia della normativa nazionale di 

riferimento 

 
Per prima cosa è utile ribadire, semmai ci fosse qualche dubbio, la necessità di 

considerare assolutamente valida ed efficace la Normativa Statale. 

Una Legge a carattere nazionale, quando emanata, è frutto di una molteplicità di 

ragionamenti, di carattere politico e tecnico. 

Il Codice della Strada, prima della sua approvazione, è stato avallato da numerosi 

studi scientifici supportati da indagini e statistiche ad alto contenuto specialistico. 

Eõ lecito e doveroso domandarsi cosa accade quando le amministrazioni periferiche 

credono di poter risolvere determinate questioni facendo a meno o quantomeno 

aggirando le normative nazionali. 

In tali casi non solo si viene meno ad un doveroso obbligo legislativo ma soprattutto 

si commette un grave errore di valutazione: una delibera comunale, infatti, non può 

sostituire una Legge a carattere nazionale per il semplice motivo che lo Stato è in 

possesso di dati, mezzi e cognizione di fini che il comune non ha e non può avere. 

La convinzione di poter fare meglio di una Norma nazionale, magari con una 

delibera, è ben presto sconfessata dalla stessa presunzione dalla quale è scaturita.  

 

Tutto ci¸ ¯ rimarcato allõart. 5.3.2 della Direttiva del Ministero dei Lavori Pubblici del 

24 ottobre 2000 òDifformita' nell'impiego dei segnali rispetto alle prescrizioni 

regolamentarió che si cita testualmente: In materia di segnalazioni stradali, ogni 

forma di empirismo deve essere bandita perché dannosa per la sicurezza della 

circolazione e per la disciplina del traffico. Numerosi sinistri stradali, infatti, 

derivano dall'assenza di segnaletica, dall'inadeguatezza della stessa rispetto alle 

condizioni della strada e del traffico, dalla sua tardiva o insufficiente percepibilità, 

dalla collocazione irregolare, dall'usura dei materiali o dalla mancata 



manutenzione, ovvero dall'installazione in condizioni difformi dalle prescrizioni del 

regolamento (art. 38, comma 7, cod. str. e art. 79, reg.) ò 

 

2.2 D.L. 30/4/1992, n.285 òNuovo Codice della Stradaó 

 
Lõ Art. 3, (Definizioni), comma 41 del C.d.S. definisce il dosso: òRACCORDO CONVESSO 

(dosso): raccordo tra due livellette contigue di diversa pendenza che si intersecano 

al di sopra della superficie stradale. Tratto di strada con andamento longitudinale 

convessoó. 

 

2.3 D.P.R. 495/1992 òRegolamento di attuazione del 

C.d.S.ó 

 
Lõart. 179 tratta dei rallentatori di velocit¨. In particolare, per i dossi artificiali, ci si 

deve riferire ai commi 4, 5 e 6 che vengono di seguito riportati. Per completezza, alla 

fine dei commi 5 e 6, è stato eseguito un raffronto con le istallazioni messe in opera 

nel comune. 

 

Comma 4. Sulle strade dove vige un limite di velocita' inferiore o uguale ai 50 km/h 

si possono adottare dossi artificiali evidenziati mediante zebrature gialle e nere 

parallele alla direzione di marcia, di larghezza uguale sia per i segni che per gli 

intervalli visibili sia di giorno che di notte. 

 

Comma 5. I dossi artificiali possono essere posti in opera solo su strade 

residenziali, nei parchi pubblici e privati, nei residences, ecc.; possono essere 

installati in serie e devono essere presegnalati. Ne e' vietato l'impiego sulle strade 

che costituiscono itinerari preferenziali dei veicoli normalmente impiegati per 

servizi di soccorso o di pronto intervento. 

 

Nota personale: 

Il comma 5 non si limita ad indicare su quale tipo di strade i dossi artificiali possono 

essere posti in opera, ma ne vieta espressamente lõ impiego sulle strade che 

costituiscono itinerari preferenziali dei veicoli di soccorso. 

 

Ad Alzano Lombardo, i dossi incriminati sono istallati su Via Guglielmo dõAlzano, Via 

Roma e Via Meer. 

 

Eõ appena il caso di far notare che i mezzi di soccorso non si dovrebbero trovare 

nella condizione di sacrificare tempo prezioso, considerando che la perdita anche 



di sole decine di secondi può significare la vita o la morte di una o di più persone 

(autoambulanza e vigili del fuoco). 

 

Comma 6:  i dossi di cui al comma 4, sono costituiti da elementi in rilievo 

prefabbricati o da ondulazioni della pavimentazione a profilo convesso. In funzione 

dei limiti di velocita' vigenti sulla strada interessata hanno le seguenti dimensioni: 

 

a. per limiti di velocita' pari od inferiori a 50 km/h larghezza non inferiore a 60 

cm e altezza non superiore a 3 cm; 

 

b. per limiti di velocita' pari o inferiori a 40 km/h larghezza non inferiore a 90 cm 

e altezza non superiore a 5 cm; 

 

c. per limiti di velocita' pari o inferiori a 30 km/h larghezza non inferiore a 120 

cm e altezza non superiore a 7 cm. 
 

I tipi a) e b) devono essere realizzati in elementi modulari in gomma o materiale 

plastico, il tipo c) puo' essere realizzato anche in conglomerato. 

 

Nota personale: 

Il comma 6 detta scrupolosamente le caratteristiche costruttive dei dossi artificiali. 

Vengono forniti precisi valori dellõaltezza massima che i dossi devono presentare in 

funzione del limite di velocità della strada di percorrenza. 

 

Essendo il limite di velocità delle strade pubbliche comunali pari a 50 km/h, lõaltezza 

massima dei dossi è fissata dal regolamento in 3 cm. 

 

Eõ evidente che ¯ la strada e il limite di velocit¨ della stessa a determinare lõaltezza 

dei dossi e non  viceversa. 

 

Questo significa che la istallazione di segnaletica per la limitazione della velocità 

sul tratto di strada immediatamente antistante il dosso non pregiudica il chiaro 

significato del comma 6, che vuole perseguire lo scopo di far adeguare lõaltezza dei 

dossi al tipo di strada e alla sua velocità di progetto e non a quella stabilita ad hoc 

per lõoccasione. 

 

Da ci¸ deriva che lõaltezza massima dei rallentatori dovrebbe essere di 3 cm. 

 

In realtà i dossi di Alzano Lombardo presentano una altezza che arriva fino a 15 cm 

(ad esempio via Meer, in prossimità dello svincolo con Via dei Corni) e che 

oltrepassa notevolmente anche il limite assoluto di 7 cm. 



2.4 Direttiva 24 ottobre 2000 - Ministero dei Lavori pubblici 

òsulla corretta ed uniforme applicazione delle norme del 

codice della strada in materia di segnaletica e criteri per 

l'installazione e la manutenzioneó 

 
La presente direttiva, emanata a norma degli art. 5, comma 1, e art. 35, comma 1, del 

Codice, ha lo scopo, sia di chiarire i dubbi espressi, sia di richiamare l'attenzione 

degli Enti proprietari, Concessionari e Gestori di strade, di seguito denominati Enti 

proprietari, per sensibilizzarli ad una maggiore cura e impegno, anche finanziario, 

per il mantenimento nelle migliori condizioni delle strade e del necessario arredo 

segnaletico. 

 

Il paragrafo 5.6 ò Impieghi non corretti della segnaletica stradale complementareó 

cita testualmente: òTra i dispositivi di segnaletica complementare una menzione 

particolare meritano quelli che sostituiscono o integrano la segnaletica orizzontale 

e i dispositivi per segnaletica complementare, quali, ad esempio, delimitatori di 

corsia, dossi di rallentamento della velocità e dissuasori di sostaó. 

 

Si tratta, in genere, di dispositivi che per loro natura presentano un ingombro che 

sporge dalla piattaforma stradale e, pertanto, gli Enti proprietari devono evitare che 

costituiscano pericolo per la circolazione. Il loro utilizzo deve essere oggetto di 

grande attenzione e la loro installazione deve avvenire con le modalità e nei limiti 

previsti dal Regolamento. 

 

Una attenzione particolare meritano i dossi di rallentamento della velocità (art. 179 

reg.). Poiché è frequente un loro utilizzo indiscriminato (mentre il regolamento ne 

prevede l'impiego in casi particolari e con modalità di segnalamento molto 

precise), occorre che l'ordinanza che ne dispone l'impiego sia opportunamente 

motivata, e che si tenga conto degli inconvenienti innanzi esposti per la loro 

localizzazione. 

 

Ciò considerato, è facile intuire che nessuna opera stradale sia ammissibile se non 

espressamente richiamata nel C.d.S.; in caso contrario si arriverebbe allõassurdo di 

poter procedere alla costruzione di qualsiasi struttura, dispositivo, e indicazione 

segnaletica. 

 

Qualora si voglia, in modo del tutto singolare, ignorare la normativa stradale vigente 

in Italia sarà essenziale esaminare gli studi effettuati allõestero; a questo proposito 

si veda il paragrafo successivo. 



3. Normativa di riferimento estera 

 
Per quanto attiene alle caratteristiche dimensionali dellõattraversamento la totalità 

delle norme estere conferma unõaltezza massima della piattaforma di 10 cm. 

 

Particolare importanza si attribuisce alle pendenze delle rampe di raccordo tra il 

livello della carreggiata e la piattaforma; 

 

La Francia su indicazione del CERTU utilizza pendenza comprese tra il 3% ed il 10% a 

seconda della frequenza di passaggio dei mezzi pesanti. Gli Stati Uniti recependo i 

suggerimenti dellô ITE (Istitute of Trasportation of Engineers) adotta per le rampe, la 

pendenza del 10%, contenendola al 7% in caso in cui i mezzi pesanti circolino con 

frequenza. Il Department for Trasport del Regno Unito raccomanda di non superare 

la pendenza del 10% ed una riduzione della pendenza allõ8% è richiesta nelle strade 

in cui il flusso dei veicoli commerciali è superiore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   4. Alzano Lombardo: la situazione locale 

 

   4.1 Dossi o attraversamenti ? 

 
Nel caso di Via Meer ¯ noto come lõ amministrazione, ravvisato che il codice della 

strada impedisce la fattibilità dei dossi così come messi in opera, ha tentato 

lõaggiramento dellõ òostacolo legislativoó, considerando le opere di rallentamento 

òpassaggi pedonali rialzatió e installando tre di questi ultimi. 

 

                                         
 

Si rammenta a questo proposito che:                                 

 

1) La Normativa nazionale non prevede tale tipo di opere stradali.  

 

2) La segnaletica verticale è rappresentata dal cartello rappresentato nella figura   

sottostante (Art. 179 comma 7 del Regolamento) relativa ai dossi, in contraddizione 

allõ inquadramento stradale a cui si riferisce lõopera.  

 

3) Lõaltezza di tali opere in conglomerato ¯ pari a 15 cm. 

 

 

 
 



Nel caso di Via Guglielmo dõAlzano si presentano cinque dossi , dei quali uno solo in 

materiale plastico ed i restanti quattro in conglomerato,  e considerando che il 

limite di velocità è pari a 40 km/h,  la legge viene subito infranta a prescindere 

dallõaltezza dei dossi che sono comunque tutti più alti dei 5 cm massimi previsti 

dalla legge. 

 

                                         
 

                                         
 

Si rammenta a tale proposito che: 

 

1)  La Normativa Nazionale prevede la realizzazione di dossi in conglomerato solo in 

zone in qui il limite di velocità è pari a 30 km/h; 

 

2) Tutti i dossi in congolomerato superano abbondantemente i limite massimo di 

altezza in quanto alti dagli 8 cm ai 10 cm, mentre il dosso in materiale plastico è di 

altezza pari a 6 cm, quindi anchõesso fuorilegge. 

 

Nota personale: 

Nel corso del sopralluogo effettuato ho potuto constatare il disagio degli 

automobilisti e motociclisti nel percorrere la strada in questione ed il disappunto 

da parte degli abitanti della zona che mi hanno informato del continuo 

peggioramento della situazione poiché gli automobilisti accelerano 

spaventosamente tra un dosso e lõaltro convinti di guadagnare tempo prezioso. 

 


